
Zingari 
Scuole 
contro 
il campo 
M i Un ricorso al Tar contro 
Il campo sosia per gli zingari 
In via della Vasca Navale, vici
no Ponte Marconi. Lo presen
teranno I presidi (e alcuni cit
tadini) di licei, scuole medie, 
elementari e materne, che 
sorgono nella zona. L'altro 
giorno, hanno tenuto un'as
semblea presso l'istituto di Ci
ne-Tv, dalla quale hanno pole
micamente escluso tulli I con
siglieri della XI circoscrizione, 
che a loro parere non si erano 
opposti con la necessaria de
terminazione alla decisione 
presa dal Campidoglio. Han
no anche dalo vita a un comi
tato di quartiere per sostenere 
la loro Iniziativa e chiedono di 
essere ricevuti dal sindaco Si-
gnorello. "La funzione della 
scuola dovrebbe essere quella 
di insegnare ai giovani la tute
la dei diritti delle minoranze e 
la tolleranza verso I diversi -
hanno detto Ieri i Verdi In un 
loro comunicalo -. Quanto è 
avvenuto all'Istituto Cine-Tv è 
invece esattamente il contra
rlo». 

Zingari 
Anagnina 
protesta 
finita 
z*B Terminato il -presidio. 
sulla via Anagnina organizza
to nel giorni scorsi dagli abi
tanti della zona contro l'ipote
si di un campo sosta per gli 
zingari. L'altro giorno la giun
ta comunale, dopo una mani
festazione degli abitanti in 
Campidoglio, aveva «sospe
so» la delibera. L'altra sera si è 
riunito anche il consiglio della 
X circoscrizione, che dopo 
aver preso atto della decisio
ne della giunta, ha comunque 
chiesto la revoca della delibe
ra, Impegnandosi ad Indicare 
un'area alternativa a quella 
della via Anagnina. Nelle ulti
me ore, l'amministrazione co
munale ha anche «sospeso» la 
decisione per quanto riguarda 
un altro campo sosta per i 
Rom, quello compreso tra 
Torre Maura e Casa Calda. 
Nella zona, che ha già una tor
te presenza nomade, nei gior
ni scorsi erano slate anche 
raccolte delle lirme contro la 
decisione dell amministrazio
ne comunale. Tutte le aree so
spese erano comprese nella 
delibera approvata dalla giun
ta il 30 dicembre scorso. 

Il motèl Ad come ostello 
«È abbandonato 
può .servire 
per giovani e anziani» 
M La capitale ha bisogno 
di spati per I giovani e gli an
ziani e II Motel Ad di via Cri
stoforo Colombo, inattivo da 
alcuni un i , potrebbe essere 
uno di questi. Composto di 
due editici Immersi in un am
pio giardino con piscina l'ex 
aulostello ben si presta ad es
tere destinato ad Ostello della 
Gioventù e centro anziani. 
Questo progetto è stalo pre
tentato Ieri dalla Fgci e dalla 
Fgsl ramane, dalle sezioni Pel 
e Psi dell'Eur e dalla Cgil 
(pensionati e zona sud) in una 
conferenza stampa. Nel po
meriggio hanno occupalo la 
strattura. Presenti anche i 
consiglieri comunali e regio
nali del Pel, 

A Roma arrivano In media 
ogni anno 4mlia giovani. Per 
loro sono disponibili 3S0 letti 
nell'ostello della gioventù del 
Poro Italico e 1500 letti in 
strutture come le case per le 
ferie. Oli altri sono costretti a 
cercare alberghi e pensioni 

economiche dove comunque 
non se la cavano con meno di 
20 e 30mila per none. Per 
questo dai giovani viene una 
proposta per I giovani: recu
perare l'ex Motel Aci e rica
varne un ostello par la gioven
tù, che tradotto In leni signifi
cherebbe circa 600 posti in 
più. Ma I giovani guardano an
che alla terza età, al dramma 
degli slrattl e dei fitti troppo 
alti per gli anziani e, insieme al 
sindacato del pensionali, pro
pongono di adibire uno degli 
edifici a casa alberga per gli 
anziani, di affidare la manu
tenzione del complesso ad al
cuni di questi e la gestione del 
tutto ad'una cooperativa di 
giovani. Con quali soldi? Il Co
mune di Roma ha stanziato 
già nell'84 S miliardi per il re
cupero della struttura. Ora de
ve solo rispettare gli impegni 
assunti e dare inizio ai lavori. 
SI potrebbe ollrelutlo sottrar
re alla speculazione edilizia 
una appetibile oasi verde. 

Al via gli incontri 
dei comunisti 
sulle modifiche 
alle istituzioni regionali 

«Un confronto utile 
ma non drammatizziamo 
la crisi» dice Landi 
Accordo con i repubblicani 

«Così si riforma la Regione» 
Il Pei consulta Psi e Pri 
Le consultazioni del Pei per avviare la fase delle 
riforme istituzionali alla Regione sono iniziate ieri 
con due incontri: il primo con i socialisti, il secon
do con i repubblicani. Comunisti e socialisti sono 
d'accordo sulla necessità delle riforme e su alcune 
proposte anche se il loro giudizio sulla crisi della 
Regione Lazio è diverso. I repubblicani considera
no «pienamente soddisfacente» il confronto. 

LUCIANO FONTANA 

t B Due ore di faccia a fac
cia tra comunisti e socialisti, 
un'ora e mezzo di confronto 
tra Pel e repubblicani. Nel sa
lone dei gruppi regionali si è 
messa in moto la macchina 
delle riforme Istituzionali alla 
Regione Lazio. Ieri mattina si 
sono svolti i primi due Incontri 
promossi dal comunisti per 
avviare la nuova «fase costi
tuente» dell'amministrazione 
regionale. I risultati? Ancora 
siamo ai primi passi, I partiti 
studiano le mosse e le propo
ste degli altri, l'analisi sulla si
tuazione della Regione è, tra 
Pei e Psi, ancora diversa. C'è 
comunque la volontà di anda
re avanti: «E stato un confron
to utile - ha detta alla fine del 
primo incontro II presidente 
socialista della giunta regiona
le Bruno Landi -. Sulle modifi
che Istituzionali comunque 
ognuno ha le sue proposte e 
dovremo confrontarle». Mario 
Quadrucci, segretario regio
nale dei Pel, ha parlato di una 
•convergenza di intenti e di 
contenuti con II Psi». «La cor
nice in cui muoversi c'è - ha 
aggiunto poco dopo II repub
blicano Enzo Bernardi - ora 
dobbiamo riempirla di conte
nuti concreti». 

Il giro di consultazioni pro
mosso dal Pel si è aperto ieri 
mattina alle dieci con l'incon
tro con II Psi. Intorno al tavolo 
rotondo del salone si sono se
duli Mario Quadrucci, Pasqua
lina Napolitano, Angiolo Mar
roni, Emilio Mancini e Dome
nico Giraldl per il Pei, Bruno 
Landi, Adriano Redler e Enzo 
Polidori perii Psi. Le proposte 
dei comunisti sono state pre
sentale da Mario Quadrucci 
che è partito da un'analisi 
molto allarmata della situazio

ne della Regione Lazio: «È evi
dente una sua crisi profonda -
ha detto - non più sostenibi
le». il giudizio dei comunisti 
sulla giunta pentapartito è na
turalmente molto critico ma, 
lo ripeterà anche all'uscita Pa
squalina Napolitano, in questa 
•fase costituente» il piano del 
governo e quello delle istitu
zioni vengono tenuti distinti. 
•Vogliamo riformare ia Regio
ne rispetto a ciò che concreta
mente essa è oggi - ha aggiun
to Quadrucci - restituirle il 
ruolo e la funzione che le 
competono». 

Il consiglio regionale do
vrebbe dedicare una sessione 
speciale alle ritenne istituzio
nali per arrivare in tempi bre
vi, quattro-cinque mesi, alla 
«rìfondazione». I comunisti 
hanno già un pacchetto di ri
torme da proporre al confron
to con gli altri partiti: riguarda
no i rapporti tra giunta e con
siglio, la riduzione del numero 
delle commissioni che do
vrebbero però av-..2 poteri 
deliberativi, le deleghe ai Co
muni e alle Province, l'uso dei 
referendum consultivo e 
abrogativo, la riforma della fi
nanza regionale, la valorizza
zioni di alcuni istituti come 
quello del difensore civico e 
altre. 

Cosa ha risposto la delega
zione socialista? Bruno Landi 
ha rimproverato al Pel di 
drammatizzare la crisi della 
Regione Lazio, Se sull'analisi I 
due partiti sono ancora lonta
ni ce però minore distanza 
sulle riforme possibili: il presi
dente della giunta si è riferito 
alla riduzione del numero del
le commissioni, alla delega a 
Comuni e Province di alcuni 
poteri ora in mano alla Regio
ne, a modifiche che incidano 

Mario Quattrucci 

sui funzionamento della mac
china regionale. 

Solo il tempo di qualche di
chiarazione e a mezzogiorno 
nel salone sono entrati i tre 
rappresentanti del partito re
pubblicano regionale: il se
gretario Alcibiade Borano, 
l'assessore Enzo Bernardi e il 
capogruppo Antonio Molina-
ri. Pei e Pri hanno espresso 
giudizi comuni non solo sulla 
necessità di riforme istituzio
nali ma anche sulla gravità 
della crisi del governo regio
nale. Dai repubblicani è arri
vato un si alla sessione specia
le e un impegno a riverdersi 
per discutere nel merito tutte 
le proposte. «Siamo motto 
soddisfatti dell'incontro», ha 
commentato Borano. E Ber
nardi ha aggiunto : «Il Pel ha 
tenuto correttamente distinti 
governo e istituzioni anche se 
per noi non esistono problemi 
per un confronto pure sul pla
no del governo». 

Le consultazioni dei comu
nisti andranno avanti anche la 
prossima settimana: domani 
c'è il faccia faccia con i demo
cristiani, martedì pomeriggio 
quello con I socialdemocrati-

Più poteri 
al consiglio 
e alle 
commissioni *maM 

Le antenne di Monte Cavo 
«Tutte quelle onde 
ci fanno male» 
Polemiche sulle radio 

Come si può curare una macchina che per
de continuamente colpi? I comunisti hanno 
presentalo le loro medicine in un convegno 
dedicato a dicembre alla crisi della Regione 
Lazio. C'è un «farmaco politico» e consiste nel 
superamento della giunta dì pentapartito. Ci 
sono però anche proposte che riguardano la 
Regione come istituzione che da anni attraver
sa una fase di perdita di ruolo e prestigio. L'a
genda del Pei contiene riforme che possono 
essere attuate dal consiglio regionale e provve
dimenti che dovranno invece arrivare dal Par
lamento. 

La «sessione costituente» dovrebbe affron
tare, secondo il Pei, questi nodi; la piena auto
nomia del consiglio regionale rispetto alla 
giunta e una valorizzazione del ruolo dell'as
semblea rispetto all'esecutivo; la riduzione del 

numero delle commissioni consiliari che 
avrebbero però il potere di deliberare; una ge
stione diversa della spesa con termini tassativi 
per l'attuazione dei provvedimenti fondamen
tali; nuove norme per le nomine regionali per 
premiare le professionalità; delega a Comuni e 
Province di alcune funzioni oggi in mano alla 
Regione; uso dei referendum consultivo e deli* 
beratìvo, Il pacchetto prevede inoltre la pub
blicità e la trasparenza degli atti amministrativi, 
una profonda revisione della macchina regio-
nate e dei rapporti con Ersal, Filas e Irspel, la 
valorizzazione di istituzioni come il difensore 
civico, il comitato Rai-tv e la consulta femmini
le che oggi hanno un peso scarsissimo. Per le 
riforme che dovranno arrivare dal Parlamento 
i comunisti propongono che il Lazio promuova 
un'azione comune di tutte le Regioni d'Italia. 

• • Perplessità a Rocca di 
Papa dopo l'ordinanza del 
pretore di Frascati, Pietro Fe
derico, che ha disposto lo 
spostamento delle antenne di 
Monte Cavo, autorizzando 
contestualmente l'accesso al
l'area sotto sequestro per la 
riattivazione di quelle che a 
causa di guasti non erano più 
in grado di trasmettere. Infatti 
se è vero che l'ordinanza per
mette di superare i problemi 
legati alla pericolosità dell'e
dificio, l'ex albergo Grimaldi, 
in cui sono collocati gli im
pianti e dell'area adiacente, 
però la stessa mal si concilia 
con le esigenze ed i timori più 
volte espressi dai cittadini, dal 
Partito comunista e dalle as
sociazioni ambientaliste. Lo 
spostamento delle antenne di 
poche decine di metri, sem
pre sulla vetta di Monte Cavo, 
la riattivazione di quelle che si 
erano guastate, anche se tre di 
loro poche ore dopo la ripre
sa delle trasmissioni hanno 
dovuto nuovamente interrom
perle, ripropongono in modo 
acuto le questioni che sono 
all'origine della vertenza an
tenne: il danno ambientale e 

Grottaferrata 
Meningite 
«Esclusa 
repidemia» 
• t> Si è trattato proprio di 
meningite. È questa la terri
bile malattia che ha ucciso 
il 5 gennaio scorso Marco 
Vennitti, una bambino di 
nove anni residente a Grot
taferrata. Il piccolo era stato 
ricoverato all'ospedale di 
Marino e la diagnosi dei 
medici non aveva lasciato 
molle speranze, Poi, dopo 
un'agonia di settimane, la 
morte. Ieri l'autopsia ha fu
gato gli ultimi dubbi sulle 
cause del decesso ma I me
dici legali hanno escluso 
pericoli di diffusione della 
malattia. 

Nei giorni scorsi infatti si 
era diffusa la psicosi fra i ge
nitori degli allievi della 
scuola di Grottaferrata che 
il piccolo Marco frequenta
va. Ma i sanitari hanno affer
mato che il virus resta in vita 
poco tempo e quindi non 
può aver contagiato gli altri 
alunni. 

l'esposizione dei cittadini alle 
onde elettromagnetiche rite
nute dannose per la salute. 
•Inoltre - afferma il comunista 
Trombetta, ex assessore al
l'ambiente - questa soluzione 
rischia di legalizzare la pre
senza delle eminenti su Mon
te Cavo, tutte Installate abusi
vamente, rendendo in pro
spettiva più difficile il loro tra
sferimento su altre aree». In
tanto Ieri nel corso di una ini
ziativa pubblica organizzata 
dal Pei si sono confrontate le 
varie posizioni. Il rappresen
tante della Lega ambiente Jo-
vino ha riaffermato «la sicura 
dannosità delle antenne già 
scientificamente dimostrata». 
Accusa sulla quale ha concor
dato anche II vicepresidente 
nazionale delle radio e tv pri
vate Passetti, che però ha sot
tolineato soprattutto la man
canza di una legge sull'emit
tenza privata. L'onorevole 
Ciocci del Pei e il consigliere 
regionale Ada Scalchi hanno 
riproposto invece l'assenza 
del governo e della Regione 
Lazio. Dagli interventi dì nu
merosi cittadini è comunque 
emerso il desiderio di essere 
liberati al più presto dalla pre
senza delle antenne. 

Lucchìna 

Due palazzi 
al posto 
dei fiori 
•?• Due palazzi, alti 22 me
tri, sorgeranno al posto dei 
fiori, la prossima primavera, 
alla Luccnlna. Sono due edifi
ci lacp di 6 plani e saranno 
realizzati proprio a ridosso 
delle villette a schiera costrui
te dalla cooperativa •Deposi
to Locomotive». A dividerli 
solo una strada. I due palazzi 
erano previsti un centinaio di 
metri più avanti, ma il ritrova
mento di una antica strada ro
mana ne ha reso necessario lo 
spostamento. E la scelta del 
tecnici lacp è caduta su quello 
spazio dapprima destinato a 
verde pubblico. 136 soci asse
gnatari degli alloggi In coope
rativa contestano la scelta del 
tecnici e obiettano che avreb
bero potuto realizzare le nuo
ve case popolari in un'afra 
area non destinala a verde 
pubblico. Nulla da dire contro 
le case lacp, ma I due palazzo
ni toglieranno alle loro abitai 
zioni, luce, verde, aria e Cree
ranno uno stridente contralto 
architettonico. «La qualità 
dell'abitare non fa parte della 
tanto proclamata qualità della 
vita?», chiedono. 
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